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     PREMESSA:
Abbiamo scelto di trattare  il tema della motivazione scolastica nelle classi quinte della scuola primaria per capire se essa è influenzata dal tipo di relazione che sussiste tra allievo ed insegnante. Seguiremo i seguenti punti:

 
identificazione del tema di ricerca;

 
individuazione del problema conoscitivo di ricerca;
 
identificazione dell’obiettivo di ricerca;
 
costruzione di un quadro teorico di riferimento;
 
formulazione delle ipotesi;
 
individuazione dei fattori e relativi indicatori;
 
definizione operativa dei vari fattori;
 
individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento;
 
scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
 
pianificazione della raccolta dei dati;
 
analisi dei dati;
 
interpretazione dei dati.
IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Relazione insegnante-allievo e motivazione scolastica.

INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
La domanda che ci ha guidato durante la stesura di questa ricerca empirica è la seguente: “La relazione instaurata tra allievo ed insegnante, può avere un’influenza sulla motivazione scolastica?”

IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA 
Capire se la relazione allievo-insegnante influenza la motivazione scolastica dell’allievo.

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
 MOTIVAZIONE SCOLASTICA
L’interesse per la motivazione scolastica si è sviluppato soprattutto a partire dagli anni ’50-’60, anni in cui si è assistito ad una vera e propria svolta in psicologia dell’educazione, che ha portato a riconsiderare i motivi per cui si studia.

In precedenza dominava la convinzione che gli allievi studiano grazie al controllo esercitato su di loro dagli insegnanti e dall’istituzione scolastica. E’ la scuola -si pensava- che, con il materiale didattico offerto e il suo tipico sistema di ricompense, crea attorno ai bambini un ambiente che li spinge all’apprendimento dei contenuti di insegnamento.

Con la svolta degli anni ’50-’60 fa strada l’idea che gli studenti non studiano solo perché la scuola li fa studiare, ma anche per moto proprio.

Il cambiamento di idee maturato in quegli anni è legato in parte al declino della learning theory, il filone che per un cinquantennio aveva dominato quasi incontrastato la psicologia dell’educazione. La learning theory era un’applicazione in ambito scolastico del comportamentismo e degli studi comportamentistici sull’apprendimento. Presupposto su cui si basava è che la scuola non è altro che un contesto di apprendimento paragonabile a quelli creati in laboratorio per gli esperimenti di condizionamento con soggetti animali.

L’insegnamento consiste nel somministrare rinforzi agli allievi in modo tale che questi imparino ciò che la scuola esige che imparino. In quest’ottica il ruolo dell’alunno è essenzialmente passivo. I suoi processi cognitivi, la sua vita affettivo-emotiva e le sue motivazioni non sono importanti. Ciò che conta è il controllo che la scuola riesce ad esercitare su di lui.

Con il crollo della learning theory è cresciuta l’attenzione per la parte svolta dallo studente nei processi di apprendimento-insegnamento. In particolare ci si è interessati alle forze che spingono gli studenti a impegnarsi a scuola e a studiare dall’interno, cioè alle motivazioni.

Nel campo degli studio sulla motivazione la novità del dopoguerra è stata la scoperta delle motivazioni intrinseche. In precedenza le uniche motivazioni riconosciute erano le estrinseche, cioè quelle in grado di fare da base all’azione dei rinforzi, da predisposizioni sulle quali i premi e le ricompense possono fare leva.

Il primo grande teorico della motivazione, C.L.Hull, nel suo volume “I principi del comportamento” del 1943, aveva preso in esame le motivazioni come variabili che intervengono nel condizionamento. I rinforzi -secondo Hull- sono efficaci in quanto appagano il bisogno motivazionale del soggetto.

Gli studi successivi si erano mossi lungo il solco tracciato da Hull. A partire dagli anni ’50, però, vari lavori dall’osservazione di Harlow sui primati agli esperimenti di Butler, alle ricerche empiriche e allo sforzo di  sistematizzazione teorica di Berlyne, al classico di White sul bisogno di realizzare competenze, hanno attirato l’attenzione sull’esistenza di motivazioni intrinseche, in cui il soggetto è spinto a fare per fare senza un tornaconto diverso dalla soddisfazione di fare quella cosa.

Gli sviluppi della psicologia della motivazione danno ragione a Locke, che nei “Pensieri sull’educazione”, opera del 1693, inquadrava la curiosità all’incirca come si fa oggi, cogliendone il potenziale pedagogico.

Locke ricorre alla psicopedagogia dei giorni nostri perché riteneva importante coltivare la curiosità e la tendenza naturale a studiare, evitando di trasformare lo studio in pesante dovere con obblighi e sanzioni.

Con la scoperta delle motivazioni intrinseche è risultato chiaro che gli studenti si impegnano a scuola non solo per gli incentivi che la scuola e la società possono dare, ma anche per la spinta a studiare. La  motivazione scolastica in generale si configura come qualcosa di complesso: è in realtà una combinazione di motivazioni diverse, alcune intrinseche, altre estrinseche.

Secondo varie ricerche la motivazione scolastica dipende dall’influenza degli altri, dalla storia precedente del’individuo e dal suo punto di vista di studente, cioè da come percepisce le vicende legate allo studio.

Una questione di rilievo sollevata da un nuovo scenario è se siano preferibili le motivazioni estrinseche o le intrinseche, cioè se a scuola si debba far leva soprattutto sugli incentivi e i rinforzi, o coltivare la voglia di studiare per studiare.

La conclusione a cui si è pervenuti ricalca le convinzioni pedagogiche di Locke. Le motivazioni intrinseche sono in linea di massima preferibili, soprattutto perché grazie ad esse si può portare l’allievo a sviluppare una cultura vera, che l’accompagnerà anche fuori dalla scuola. Tuttavia le motivazioni estrinseche hanno lo stesso la loro parte nello studio e nell’insegnamento e bisogna far leva anche su di esse (Bianchi, Di Giovanni,1997).

Nella ricerca focalizzeremo la nostra attenzione sulle motivazioni intrinseche.
CARATTERISTICHE DELLE MOTIVAZIONI INTRINSECHE
Di seguito identificheremo le prospettive delle motivazioni intrinseche:

1)Motivazioni alle competenze: gli esseri umani sono istintivamente inclini a cercare le opportunità che sviluppano le competenze.

Nel 1959 White ha pubblicato uno studio che dimostrava che gli esseri umani hanno un “bisogno” intrinseco di sentirsi competenti e che comportamenti come tentativi di esplorazione e padronanza sono spiegati meglio da questa innata forza motivazionale. Alla componente delle motivazioni alle competenze fanno riferimento il principio della sfida ottimale e le reazioni emotive alla padronanza.

-Principio della sfida ottimale:
la motivazione alle competenze spiega gli sforzi dei ragazzi solo sui compiti sfidanti, compiti moderatamente  difficili e nei quali i loro sforzi accresceranno le loro competenze. I ragazzi non sono intrinsecamente motivati ad impegnarsi in attività facili che non porteranno ad accresciute abilità e conoscenze.

-Reazioni emotive alla padronanza:
secondo White e Piaget, la crescente competenza che deriva dal praticare in modo nuovo abilità in sviluppo e dal padroneggiare compiti sfidanti genera un’esperienza emotiva positiva, a cui White fa riferimento come ad una sensazione di efficacia. Questa sensazione di efficacia o competenza è evidente nel sorriso dei ragazzi quando raggiungono qualche obiettivo, completano un enigma o un disegno o anche un problema di matematica difficile. E’ questa esperienza positiva che rende auto rinforzante il comportamento di padronanza.

2)Curiosità: gli esseri umani sono per natura curiosi degli avvenimenti e delle attività insolite che sono in qualche modo discrepanti rispetto alle loro aspettative.

I teorici che danno rilievo alla prospettiva della curiosità sulla motivazione intrinseca ritraggono gli esseri umani come elaboratori di informazioni; Berlyne (1966), Hunt (1965) e Kagan (1972) affermano che noi siamo predisposti a trarre piacere dalle attività e dagli avvenimenti che ci procurano livelli di sorpresa, incongruenza, discrepanza dalle nostre aspettative. I teorici dell’elaborazione delle informazioni presuppongono che il piacere derivi dal creare, dal ricercare o dall’elaborare stimoli che sono moderatamente discrepanti. Gli stimoli che non sono affatto discrepanti o insoliti non susciteranno interesse e gli stimoli che sono troppo discrepanti dalle aspettative dell’individuo saranno ignorati e provocheranno ansia.

3)Autonomia: gli esseri umani hanno un bisogno innato di sentire che sono autonomi e impegnati in attività per propria scelta.

DeCharme, Deci, Ryan  affermano che oltre alla necessità di essere competenti, gli esseri umani hanno un bisogno naturale di sentirsi autodeterminati; essi vogliono credere di essere impiegati in attività per propria scelta, piuttosto che per raggiungere qualche premio esterno o per evitare le punizioni (DeCharme, 1976, 1984; Deci, 1975; Deci e Ryan, 1985). Essi dimostrano che gli individui sono intrinsecamente motivati quando si percepiscono come causa del  proprio comportamento oppure, per usare il linguaggio dei teorici della motivazione, quando si percepiscono come il locus of causality. Gli individui sono estrinsecamente motivati quando credono di essere impegnati in comportamenti a causa di premi, di costrizioni o per il desiderio di compiacere un’altra persona, cioè quando il locus of causality è esterno. Così si presume che la stessa attività sia più motivante e piacevole quando qualcuno sceglie di impegnarsi in essa, piuttosto che quando è fatta per uno scopo esterno (Stipek, 1996). 
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI:
1. La relazione con l’insegnante influisce sulla motivazione ad apprendere degli allievi.
2.Lo stile educativo dell’insegnante influisce sulla motivazione ad apprendere degli allievi.
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI:
Fattore indipendente: relazione allievo-insegnante
Fattore indipendente :stile educativo insegnante

Fattore dipendente: motivazione intrinseca.


	FATTORE
	INDICATORI
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	Relazione
 con 

l’insegnante 
	Percezione di una
RELAZIONE POSITIVA:

- il bambino dichiara di sentirsi libero di esprimere pensieri ed emozioni;

- il bambino dichiara una trasmissione di fiducia nei suoi confronti;

- il bambino dichiara di sentirsi accolto e benvoluto;
	1) Mi sento libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra

2) Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia  nei momenti difficili.

3) Mi sento accolto e benvoluto dalla mia maestra.

	
	Percezione di una
RELAZIONE NEGATIVA:

- il bambino dichiara di aver paura di essere giudicato;

- il bambino dichiara la mancanza di fiducia nelle proprie capacità;

- il bambino dichiara di sentirsi escluso;
	1) Mi blocco quando devo fare   delle domande per paura del   giudizio della maestra.

2) Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità.

3) La mia maestra mi fa sentire   messo da parte o escluso in classe.

	Stile educativo
 dell’insegnante 
 percepito dall’allievo 
	PERMISSIVO:

- il bambino percepisce eccessiva libertà e assenza di regole;

- il bambino dichiara che la maestra fa fare lunghe pause, invece di fare lezione.
	1) La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe

2) La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause



	
	AUTORITARIO:

- il bambino dichiara che la maestra prescrive ordini, punizioni e premi senza possibilità di negoziazione;

- il bambino dichiara che non vi è possibilità di lamentele rispetto a ciò che viene deciso.
	1) La mia maestra decide ordini, punizioni e premi senza ascoltare il nostro parere

2) Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce.
	

	
	DEMOCRATICO
- il bambino dichiara l’assegnazione di una pausa in seguito a dimostrazione di impegno e attenzione;

- il bambino dichiara la condivisione di regole di comportamento.
	1) La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione.

2) La maestra decide le regole di comportamento insieme agli alunni
	

	
	Motivazione intrinseca
	MOTIVAZIONE ALLE   COMPETENZE
- il bambino dichiara il principio della sfida ottimale;

- il bambino dichiara reazioni emotive positive.
	1) Mi piace svolgere lavori   nuovi, anche se difficili.

2) Sorrido e provo piacere

nell’impegnarmi a scuola
	

	
	
	 CURIOSITA’ 
- il bambino dichiara di fare approfondimenti inerenti agli apprendimenti scolastici;

- il bambino dichiara una manifestazione di interesse di fronte ad un nuovo argomento;
	1) Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro.

2) Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla maestra.
	


 AUTONOMIA
- il bambino attribuisce il raggiungimento di risultato positivo in seguito all’impegno nello studio;

-il bambino attribuisce il miglioramento dei risultati scolastici all’impegno

1)Quando ottengo un buon voto, penso che questo dipenda dall’aver studiato molto.

2)Penso che i risultati scolatici possano migliorare con l’impegno.


INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI
CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole elementari; il campione, ovvero un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica, è costituito dalla classe 5°, sezione B, della scuola elementare”Giacomo Grosso” di Cambiano (TO), di età compresa tra gli 8 e gli 11 anni.

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (la classe è stata scelta per comodità di rilevazione).
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto compilato, volto a ricavare informazioni sulla motivazione intrinseca allo studio, sulla percezione degli allievi rispetto alla loro relazione con l’insegnante e sullo stile educativo di quest’ultima.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati abbiamo contattato il dirigente scolastico, il quale ci ha indicato la classe quinta, sezione B, a cui sottoporre i questionari. Nella classe è stato spiegato ai bambini quale fosse l’obiettivo della ricerca, precisando che la somministrazione del questionario sarebbe stata in forma strettamente riservata ed anonima. Infine è stato chiesto agli studenti di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti relativi alla compilazione.

QUESTIONARIO ANONIMO
Se risponderai a queste domande, ci aiuterai!

Ricorda che il tuo nome non è importante per la nostra ricerca e che le tue informazioni non saranno comunicate né ai tuoi genitori, né ai tuoi insegnanti.

Grazie per la tua preziosa collaborazione!

COMPILARE IN STAMPATELLO
1.
età ……..

2.
genere
F     M

3. Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

4. Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

5. Mi sento accolto e benvoluto dalla mia maestra.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

6. Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio della maestra.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

7. Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

8. La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

9. La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

10. La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

11.  La mia maestra decide premi, punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai
12. Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

13. La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e  concentrazione.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

14.  La maestra decide le regole di comportamento insieme agli alunni.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

15. Mi piace svolgere lavori nuovi, anche se difficili.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

16.  Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

17.  Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

18. Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla maestra.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

19. Quando ottengo un buon voto, penso che questo dipenda dall’aver studiato molto.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

20. Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno.

□ Sempre

□ A volte

□ Mai o quasi mai

ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, tutte le informazioni raccolte sono state trascritte su un foglio Excel, per dare origine ad una matrice dati.

Successivamente tali dati sono stati  elaborati attraverso il programma JsStat,  partendo dall’analisi monovariata delle variabili.

In seguito all’analisi monovariata, si è proceduto utilizzando l’analisi bivariata. Questa procedura è stata realizzata attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.

La tabella a doppia entrata llustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile. Nell tabelle a doppia entrata, ottenute con JsStat, compaiono:

 
le  frequenze osservate Oi, ossia le frequenze, rilevate all’interno del campione,dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle due variabili.
 
le frequenze attese Ai, ossia le frequenze che troveremmo all’interno delle celle se non vi fosse attrazione tra specifiche modalità delle due variabili. 

La presenza di un’attrazione tra specifiche modalità delle variabili porterebbe ad addensamenti di casi all’interno di alcune celle, a scapito di altre, e questo farebbe supporre l’esistenza di una relazione tra le due variabili. Se non vi fosse attrazione o repulsione tra specifiche modalità delle due variabili, i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle proporzionalmente alla numerosità dei marginali.

La frequenza attesa si calcola con la formula:

A= marginale di riga * marginale di colonna/totale dei casi

Essa rappresenta la frequenza più probabile che troveremmo nelle celle se la disposizione dei soggetti avvenisse solo per effetto del caso, e non per effetto di attrazioni e repulsioni tra le modalità delle due variabili.

Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (frequenze osservate) e la condizione ipotetica (frequenze attese), tanto più vi è attrazione o repulsione tra le specifiche modalità delle due variabili. La distanza tra la condizione osservata e quella ipotetica viene calcolata mediante l’indice X quadro, chè pari alla sommatoria delle differenze osservate e le frequenze attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese (Trinchero,2002).

ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza: V1


44% 44%
6%
6%
  1      8       8      1 

  8      9      10     11 

Campione:

Numero di casi= 18

Indici di tendenza centrale: Moda = 9; 10

Mediana = tra 9 e 10

Indici di dispersione: Squilibrio = 0.4

Campo di variazione = 3

Differenza interquartilica = 1

Scarto tipo = 0.69

Indici di forma: Asimmetria = 0

Curtosi = -0.23

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 9.16 a 9.84

	Scarto tipo
	da 0.52 a 1.03


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque- Bera): 0.9

Distribuzione di frequenza:
V2 



44%


56%

Campione:

Numero di casi= 18

Indici di tendenza centrale: Moda = 2

Indici di dispersione: Squilibrio = 0.51

ANALISI BIVARIATA

V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra) V15( Mi piace svolgere lavori nuovi, anche se difficili)
Tabella a doppia entrata: V3 x V15


67%



22%



11% 11%



1

44% 44%
2

3

   6       2       1       1       4       4 

 
1 
 
2 

1.3



0.9
0.6

 
1 
 
2 

-0.6
-0.9

X quadro = 6.04. Significatività = 0.049
V di Cramer = 0.58

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


-1.3

LEGENDA:

1.  Sempre

2. Qualche volta

3. Mai o quasi mai


V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra) V16( Sorrido e provo piacere ad impegnarmi a scuola)
Tabella a doppia entrata: V3 x V16


89%



11%



22% 22%

0%


56%

   8       1      0      2       2       5 

 
1 
 
2 

1.3



0.4

1.6

X quadro = 8.93. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.7

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


 
1 
 
2 

-0.4

-1.6 -1.3


V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra) V17(Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra


33% 44% 22% 22% 22% 56%
1
attraverso libri, internet, documentari o altro)
Tabella a doppia entrata: V3 x V17


2

3

   3       4       2       2       2       5 

 
1 
 
2 

0.3

0.6

 
1 
 
2 

-0.8

-0.3



-0.6

X quadro = 2.15. Significatività = 0.341

V di Cramer = 0.35

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra) V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)


56%



44%



22%

0%


67%



11%

Tabella a doppia entrata: V3 x V18

   5       4      0      2       6       1 

 
1 
 
2 

0.8



0.4
 
1 
 
2 

-0.4



-0.8

	di colonna
	
	
	
	


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra) V19(Quando ottengo un buon voto, penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)


78%



22%



56%

0%


33%



11%

Tabella a doppia entrata: V3 x V19

   7       2      0      5       3       1 

 
1 
 
2 

0.4



0.3
 
1 
 
2 

-0.3



-0.4
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V3( Sono libero di esprimere i miei pensieri e le mie emozioni alla mia maestra)
V20(Penso che i risultati scolastici possano
migliorare con l’impegno)
Tabella a doppia entrata:


78%



22%



44%



56%

V3 x V20

   7       2       4       5 

 
1 
 
2 

0.6

0.8

 
1 
 
2 

-0.8

-0.6

X quadro = 2.1. Significatività = 0.147

V di Cramer = 0.34

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.143

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A)

V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili) ) V15( Mi piace svolgere lavori nuovi, anche se difficili)


100%
Tabella a doppia entrata: V4 x V15


55%



36%



9% 17%



33%



50%



0% 0%
   6       4      1      1       2       3      0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.8


1

0.2
 
1 
 
2 
 
3 

-1.2 -0.9
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A)

V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili) ) V16(Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)


82%


100%

Tabella a doppia entrata: V4 x V16


9% 9% 17%


33%


50%



0% 0%
   9      1     1      1       2       3      0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

1.2
1
1
 
1 
 
2 
 
3 

-0.6
-1.2 -1.3
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili)
17(Approfondisco a casa le lezioni della
mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
Tabella a doppia entrata:


36% 45%



18% 17% 17%



67%



0% 0%


100%

V4 x V17

   4       5       2       1       1       4      0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.5  0.7

1.1

 
1 
 
2 
 
3 

-1.1

-0.5 -0.7
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A)

V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili) 18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)
Tabella a doppia entrata: V4 x V18


55%



45%



17%

0%


83%



0% 0% 0%


100%

   6       5      0      1       5      0     0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.8
0.9

 
1 
 
2 
 
3 

-0.4



-0.9
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza

attesa (O-A)/radq(A)

V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili) V19(Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)
Tabella a doppia entrata: V4 x V19


73%



27%



67%

0%


17% 17%

0%


100%

0%
   8       3      0      4       1       1      0       1       0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.2
 
1 
 
2 
 
3 

-0.5
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V4(Sento che la mia maestra mi trasmette fiducia nei momenti difficili) V20(Penso che i risultati scolasti possano migliorare con impegno)
Tabella a doppia entrata: V4 x V20


73%



27%



50% 50%



100%

0%
   8       3       3       3      0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.5
0.4
 
1 
 
2 
 
3 

-0.6

-0.3

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V15(Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)
Tabella a doppia entrata:


46% 46%



25%

8%



0% 75% 0% 0% 100%

V5 x V15
   6       6      1      1      0      3      0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.4


0.8


1.8

 
1 
 
2 
 
3 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



-1.4


-0.4



-1.2

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V16(Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)
Tabella a doppia entrata: V5 x V16


77%



8% 15%



50% 50%

0%


0% 0%


100%
1
2

3

  10     1      2      0      2       2      0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

1
0.8
 
1 
 
2 
 
3 

-0.8 -0.8



-1.5

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V17(Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
Tabella a doppia entrata:


38% 46%



15%



0% 0%



100%



0% 0%



100%
1
2

3

V5 x V17

   5       6       2      0     0  

  0     0       1 

 
1 
 
2 
 
3 

2

0.7  0.8
 
1 
 
2 
 
3 

-1.4 -1.1 -1.2
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla maestra)
Tabella a doppia entrata: V5 x V18



54% 46%



0%  0%


75%




25%

0%


100%
1
2
3
0%
   7       6      0     0      3       1      0       1       0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.9


0.5
 
1 
 
2 
 
3 

-0.5



-1.2
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V19(Quando ottengo un buon voto penso che dipenda dall’aver studiato molto)


100%
Tabella a doppia entrata: V5 x V19

69%



31%



50%

0%


25% 25%



0% 0%
   9       4      0      2       1       1        1       0     0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.1


0.2

 
1 
 
2 
 
3 

-0.1
-0.4
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V5(Mi sento accolto e ben voluto dalla mia maestra) x V20(Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)
Tabella a doppia entrata: V5 x V20


69%



31% 25%


75%



100%
1
2

0%

   9       4       1       3        1       0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.4

1.2

 
1 
 
2 
 
3 

-0.5



-0.9
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio
della maestra x V15(Mi piace svolgere lavori nuovi anche se
difficili)
Tabella a doppia entrata: V6 x V15


0% 0%


100%



25%



38% 38%



56%



33%



1

2

3

11%

  0     0       1        2       3       3       5       3       1 

 
1 
 
2 
 
3 

0.2


0.5


0.8

 
1 
 
2 
 
3 

-0.6



-0.9
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio
della maestra x V16(Sorrido e provo
piacere nell’impegnarmi a scuola)


0% 0% 100%



50%



25% 25%



67%



11%



1

22%
2
3

Tabella a doppia entrata: V6 x V16
  0     0       1        4       2       2       6       1       2 

 
1 
 
2 
 
3 

0.6



0.4
 
1 
 
2 
 
3 

-0.2
-0.1
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

-0.4 -0.3

V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio
della maestra x V17(Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra
attraverso libri, internet, documentari e altro)


0% 0%


100%



25% 25%



50%



33%



44%



1

2

3

22%

Tabella a doppia entrata:
V6 x V17

  0     0       1        2       2       4       3       4       2 

 
1 
 
2 
 
3 

0.5



0.3

0.6

 
1 
 
2 
 
3 

-0.1
-0.4



-0.8

	
	2.5
0.3
	3
0.6
	3.5
-0.8
	

	Marginale di colonna
	5
	6
	7
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio
della maestra x V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un
nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)


100%



38%


63%



44%



1

2

56%
3
0% 0%

0%
0%
Tabella a doppia entrata:
V6 x V18

  0     0       1        3       5      0      4       5      0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.3
0.3
 
1 
 
2 
 
3 

-0.1
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio della maestra) x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato


100%

0%


63%

0%


38%



78%

0%


1

2

3

11% 11%

molto)


  0       1       0      5       3      0      7       1       1 

 
1 
 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V6 x V19


0.5



0.4

 
1 
 
2 
 
3 

-0.1
-0.9
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata

O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella,

ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O- A)/radq(A)


V6(Mi blocco quando devo fare delle domande per paura del giudizio della maestra) x V20 (Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)
Tabella a doppia entrata:


100%

0%


75%



25%



56%



1

2

44%

V6 x V20

  0       1        6       2       5       4 

 
1 
 
2 
 
3 

0.5



0.3
 
1 
 
2 
 
3 

-0.2
-0.6
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa

rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V15 (Mi piace svolgere lavori nuovi, anche se difficili)


20% 20%



60%



46%



38%



1

15%
2
3

Tabella a doppia entrata: V7 x V15
   1       1       3       6       5       2 

 
2 
 
3 

1.4



0.4  0.3
X quadro = 3.59. Significatività = 0.166

V di Cramer = 0.45

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


 
2 
 
3 

-0.7 -0.5
-0.8

V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V16 (Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)


40%

0%


60% 62%



1

2

23% 15%
3
	Tabella a doppia entrata:
	   2      0      3       8       3       2 


	V7 x V16
	 
2 
 
3 


	
	1.4

	
	0.6
0.3


 
2 
 
3 

-0.5
-0.8

Il valore di X quadro non è significativo dato

che vi sono frequenze attese minori di 1. Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)


40%

0%


60%



23%



46%



1

31%
2
3

Tabella a doppia entrata: V7 x V17

   2      0      3       3       6       4 

 
2 
 
3 

0.8
0.8
0.5

 
2 
 
3 

-0.3
-0.5
-1.3
X quadro = 3.47. Significatività = 0.176

V di Cramer = 0.44

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V18 (Manifesto interesse e curiosità di
fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)


20%



60%



20%



46%



54%
1
2

3

0%
Tabella a doppia entrata: V7 x V18

   1       3       1       6       7      0 

 
2 
 
3 

0.4
0.1

 
2 
 
3 

-0.1
-0.7
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)


60%



40%

0%


69%



1

2

23%
3
8%

Tabella a doppia entrata: V7 x V19

   3       2      0      9       3      1 

 
2 
 
3 

0.5
0.1

 
2 
 
3 

-0.2
-0.3

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V7(Sento che la mia maestra non ha fiducia nelle mie capacità) x V20 (Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)


40%



60%



69%



1

2

31%

Tabella a doppia entrata: V7 x V20

   2       3       9       4 

 
2 
 
3 

0.8
0.4
 
2 
 
3 

-0.6
-0.5
X quadro = 1.3. Significatività = 0.255

V di Cramer = 0.27

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.225

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V15(Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)



43%

0%


57% 64%



1

2
27%
3
9%

Tabella a doppia entrata: V8 x V15

  0      3       4       7       3      1 

 
2 
 
3 

0.4

1.5  1.3
 
2 
 
3 

-0.3
-1.6

-1.2

X quadro = 8.32. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.68

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V16( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)
Tabella a doppia entrata: V8 x V16


71%
14% 14%



82%

   1       1      5      9       2      0 

 
2 
 
3 

2.2


1.2



0.1
 
2 
 
3 

-0.2
X quadro = 11.41. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.8

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O- A)/radq(A)


-1.5



-1.7

 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)



14%


29%



57%



36% 36%



1

27%
2
3

Tabella a doppia entrata: V8 x V17

   1       2       4       4       4       3 

 
2 
 
3 

0.8
0.5



0.2
 
2 
 
3 

-0.2
-0.7


-0.6

X quadro = 1.81. Significatività = 0.405

V di Cramer = 0.32

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V18( Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)



14%



71%



14%



55%



1

45%
2
3

0%
Tabella a doppia entrata: V8 x V18

   1       5       1       6       5      0 

 
2 
 
3 

0.6

0.8

 
2 
 
3 

-0.4

-1
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V19(Quando ottengo un buon voto
penso che questo dipenda dall’aver
86%


14%



0% 55% 36%



9%
1
studiato molto)
Tabella a doppia entrata: V8 x V19


2

3

   6       1      0      6       4      1 

 
2 
 
3 

0.6
0.5
 
2 
 
3 

-0.7

-0.5

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V8(La mia maestra mi fa sentire messo da parte o escluso in classe) x V20(Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)


71%



29%


55%



1

45%
2
Tabella a doppia entrata: V8 x V20

   5       2       6       5 

 
2 
 
3 

0.3
0.3
 
2 
 
3 

-0.3

-0.4
X quadro = 0.51. Significatività = 0.474

V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.305

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V15(Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)
Tabella a doppia entrata: V9 x V15


100%

0%
0%



41%



1

2

3

29% 29%

  0       1       0      7       5       5 

 
2 
 
3 

0.2



0.1
 
2 
 
3 

-0.3
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V16( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)
Tabella a doppia entrata: V9 x V16


100%



0% 0%



53%



18%



1

2

3

29%

    1       0     0      9       3       5 

 
2 
 
3 

0.1  0.1
 
2 
 
3 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


-0.1

 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V17( Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
Tabella a doppia entrata: V9 x V17


100%



0% 0%


35%
24%


1

2

3

41%

    1       0     0      4       6       7 

 
2 
 
3 

0.1

0.2

 
2 
 
3 

-0.3
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V18( Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento
spiegato dalla mia maestra)
Tabella a doppia entrata:


100%



0% 0%



35%



1

59%
3
6%

V9 x V18

    1       0     0      6      10     1 

 
2 
 
3 

0.2
 
2 
 
3 

-0.2
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V19(Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)
Tabella a doppia entrata: V9 x V19


100%

0%
0%



1

71%
2
3

24%

6%

  0       1       0     12      4      1 

 
2 
 
3 

0.2
 
2 
 
3 

-0.3
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:
 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V9(La maestra lascia tutta la libertà senza dare regole o limiti alla classe)x V20(Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)



0% 100% 65%



35%
1
2

Tabella a doppia entrata: V9 x V20
  0       1       11      6 

 
2 
 
3 

0.2
 
2 
 
3 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.389

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



-0.2


 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V15(Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V16 ( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V18 (Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V10(La maestra anziché fare lezione lascia fare lunghe pause)x V20 (Penso che i risultati
scolastici possano migliorare con l’impegno)
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

 
V11(La  maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V15 (Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)



29%



36% 36%



75%



1

2

25%
3
0%
   4       5       5       3       1      0 

 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V11 x V15


0.2


0.6



1.2

 
2 
 
3 

-0.3
-0.6

-1.1
X quadro = 3.26. Significatività = 0.196

V di Cramer = 0.43

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V11(La maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V16 ( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)


43% 21% 36% 100% 0% 0%
1
2

3
Tabella a doppia entrata: V11 x V16


   6       3       5        4       0     0 

 
2 
 
3 

0.4


0.6


1.2
 
2 
 
3 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


-0.6



-1.1

 
V11(La maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)



29% 21%


50%



25%



75%
1
2

3

0%
   4       3       7       1       3      0 

 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V11 x V17


0.1


0.7


1.4

 
2 
 
3 

-0.1

-0.8
-1.2
X quadro = 4.69. Significatività = 0.096

V di Cramer = 0.51

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V11(La maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)



29%



64%

7%



75%



1

2

25%
3
0%
   4       9      1      3       1      0 

 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V11 x V18


1.2
0.4
 
2 
 
3 

-0.6
-0.8

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V11(La maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)


64%



29%

7%



75%



1

2

25%
3
0%
Tabella a doppia entrata:
V11 x V19

   9       4      1      3       1      0 

 
2 
 
3 

0.1

0.2

 
2 
 
3 

-0.1
-0.1
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V11(La maestra decide premi punizioni e ordini senza ascoltare il nostro parere)x V20 (Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)


64%



36%


1
50% 50%
2
Tabella a doppia entrata:

   9       5       2       2 

 
2 
 
3 

V11 x V20


0.2


0.4

 
2 
 
3 

-0.2
-0.3

X quadro = 0.27. Significatività = 0.605

V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.377

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V15 (Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)


71%



55%



1

45%
2
14% 14%
0%

Tabella a doppia entrata: V12 x V15

   1       1      5      6       5      0 

 
2 
 
3 

2.2



0.8  0.7
 
2 
 
3 

-1   -0.9



-1.7
X quadro = 10.89. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.78

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V16 ( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)


14%



29%



57%



82%



1

2

3

9% 9%
Tabella a doppia entrata: V12 x V16


   1       2       4       9      1     1 

 
2 
 
3 

0.8

1.5
1.2
 
2 
 
3 

-0.6
-1.5

-1.2

X quadro = 8.04. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.67

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra



14% 14%



71% 36% 45%



18%
1
2

attraverso libri, internet, documentari
3
o altro)
   1       1       5       4       5       2 

 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V12 x V17

1.4



0.5  0.7
 
2 
 
3 

-0.7



-0.9
-1.1
X quadro = 5.12. Significatività = 0.077

V di Cramer = 0.53

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V18(Manifesto interesse
e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)


86%

0%


14%



64%



1

2

36%
3
0%
  0      6       1       7       4      0 

 
2 
 
3 

Tabella a doppia entrata: V12 x V18


1.1
1.3

 
2 
 
3 

-1.6

-0.9

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)


86%



14%
0%



55%



1

2

36%
3
9%

Tabella a doppia entrata: V12 x V19

   6       1      0      6       4      1 

 
2 
 
3 

0.6
0.5
 
2 
 
3 

-0.7

-0.5

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V12 (Quando un allievo si lamenta di una decisione presa dalla maestra, lei lo zittisce) x V20 (Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)



71%



29%


55%



1

45%
2
Tabella a doppia entrata: V12 x V20

   5       2       6       5 

 
2 
 
3 

0.3
0.3
 
2 
 
3 

-0.4

-0.3

X quadro = 0.51. Significatività = 0.474

V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.305

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della
massima attenzione e concentrazione) x V15 (Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)



40%



20%



40% 42% 33%


25%



100%
1
2

3

0%
0%
Tabella a doppia entrata: V13 x V15

   2       1       2       5       4       3      0       1       0 

 
1 
 
2 
 
3 

0.5
0.2
 
1 
 
2 
 
3 

-0.5

-0.2

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione) x V16 ( Sorrido e provo piacere nell’impegnarmi a scuola)


60%



50%
40%
0%


25% 25%



100%



1

2

3

0% 0%
Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione) x V17
(Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
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Tabella a doppia entrata: V13 x V17
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione) x V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)
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Tabella a doppia entrata: V13 x V18
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione) x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)
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Tabella a doppia entrata: V13 x V19
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V13 (La maestra permette qualche minuto di pausa in cambio della massima attenzione e concentrazione) x V20 (Penso che i
risultati scolastici possano migliorare
con l’impegno)
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Tabella a doppia entrata: V13 x V20
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V14 (la maestra decide le regpole di comportamento in cambio della massima attenzione) x V15 (Mi piace svolgere lavori nuovi anche se difficili)
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Tabella a doppia entrata: V14 x V15
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 
V14 (la maestra decide le regpole di comportamento in cambio della
massima attenzione) x V16 ( Sorrido e
78% 11% 11% 43% 29% 29% 0% 0% 100%
provo piacere nell’impegnarmi a
scuola)
Tabella a doppia entrata: V14 x V16
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V14 (la maestra decide le regpole di comportamento in cambio della massima attenzione) x V17 (Approfondisco a casa le lezioni della mia maestra attraverso libri, internet, documentari o altro)
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Tabella a doppia entrata: V14 x V17
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V14 (la maestra decide le regpole di comportamento in cambio della massima attenzione) x V18(Manifesto interesse e curiosità di fronte ad un nuovo argomento spiegato dalla mia maestra)
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Tabella a doppia entrata: V14 x V18
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e

attesa rapportato alla radice quadrata

della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
 
V14 (la maestra decide le regole di comportamento in cambio della massima attenzione) x V19 (Quando ottengo un buon voto penso che questo dipenda dall’aver studiato molto)
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Tabella a doppia entrata: V14 x V19
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia

lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


V14 (la maestra decide le regole di comportamento in cambio della massima attenzione) x V20 (Penso che i risultati scolastici possano migliorare con l’impegno)
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Tabella a doppia entrata: V14 x V20
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

 
la frequenza osservata O

 
la frequenza attesa A

 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

INTERPRETAZIONE DEI DATI

        A seguito dei risultati emersi possiamo formulare le seguenti considerazioni:

· la prima ipotesi (“La relazione con l’insegnante influisce sulla motivazione ad apprendere degli allievi.”) non è stata confermata, in quanto non è stata rilevata una relazione significativa tra le due variabili. Infatti, dall’analisi dei dati, è stato possibile evidenziare l’assenza di una relazione significativa tra l’avere instaurato una relazione affettiva di segno positivo o al contrario di segno negativo con l’insegnante e essere motivati ad apprendere. Tuttavia si è riscontrato che i bambini, che si sentono liberi di esprimere pensieri ed emozioni alla maestra, risultano motivati ad acquisire competenze (V3 x V15; V3 x V16), manifestano interesse negli approfondimenti a casa (V3 x V17) e attribuiscono la causa del proprio miglioramento all’impegno (V3 x V20).

Inoltre è stato rilevato che alcuni bambini, sentendosi esclusi e messi da parte della maestra, non sorridono e non provano piacere nell’impegnarsi a scuola (V8 x V16), non svolgono approfondimenti a casa (V8 x V17) e ritengono che il miglioramento dei risultati scolastici non dipenda dall’impegno(V8 x V20).

 Risultati analoghi (V7 x V17; V7 x V20) sono stati riscontrati qualora l’insegnante non trasmetta fiducia all’allievo (V7 x V15).

· La seconda ipotesi (“Lo stile educativo dell’insegnante influisce sulla motivazione ad apprendere degli allievi.”) non è stata confermata, in quanto non è stata rilevata una relazione significativa tra le due variabili.                                               Dall’analisi dei dati si è potuto rilevare l’assenza di una relazione significativa tra lo stile educativo permissivo dell’insegnante e la motivazione ad apprendere. Ipotizziamo che non sia possibile riscontrare tale relazione dal momento che le risposte date dai soggetti che compongono il campione, non delineano uno stile educativo permissivo.

Inoltre dall’analisi dei dati è stata rilevata una relazione significativa tra stile educativo autoritario dell’insegnante e motivazione ad apprendere. Infatti i bambini, che percepiscono uno stile dell’insegnante intransigente sono più stimolati ad intraprendere lavori nuovi anche se difficili, svolgono approfondimenti a casa e attribuiscono la causa dei miglioramenti conseguiti all’impegno.

Infine, nell’analisi dei dati non emerge una relazione significativa tra stile democratico dell’insegnante e motivazione ad apprendere. 

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Dopo aver concluso la nostra ricerca empirica ci accingiamo a formulare alcune riflessioni sul lavoro svolto.

Realizzare questa ricerca ci ha permesso di comprendere come, in realtà, non sia così semplice ed immediato verificare le nostre ipotesi.

 Per svolgere una ricerca empirica è stato necessario rispettare in modo rigoroso le diverse fasi. 

È stato  fondamentale attenersi al problema e all’ obiettivo di ricerca.

Anche il quadro teorico ha rivestito un ruolo importante perché a partire da esso si è sviluppato il nostro lavoro. 

Un’altra fase rilevante è stata la definizione operativa. Abbiamo individuato indicatori empiricamente rilevabili. 

Nella fase successiva di costruzione del questionario abbiamo posto una particolare attenzione al linguaggio usato per favorire la comprensione ai soggetti del campione (bambini classe 5° scuola primaria); infatti le domande sono state formulate, utilizzando termini il più possibile semplici e chiari.

Infine l’ultimo passaggio, l’analisi dei dati, ci ha condotto ad una disconferma delle nostre ipotesi, contrariamente alle nostre aspettative, secondo cui prevedevamo di rilevare sia una relazione significativa tra rapporto di segno positivo allievo-insegnante e motivazione ad apprendere, che una relazione significativa tra stile democratico dell’insegnante e motivazione scolastica. Ipotizziamo che le nostre aspettative siano state disattese poichè la nostra ricerca è stata condotta su un campione composto da un numero limitato di soggetti.
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